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Severino Sani e le elezioni 


Nel suo n. del 25 Luglio il Cittadino 
di Codigoro incominciava il processo di 
demolizione dell'on. Sani, e mantiene la 
promessa di proseguire il lavoro, che pro- 
mette di non lasciar pietra sopra pietra 
di quell'edificio che chianavasi on. Se- 
verino Sani. 

Come nel nostro numero di Lunedì ri- 
portammo l'articolo del Ciétadino, così 
oggi crediamo di far opera utile trascri- 
vendo l’altro che leggiamo nel numero 
del 1 corrente. 


Abbiamo detto che l’on. Sani ha fatto 
una mossa inutile per non qualificarla 
altrimenti, nitirandosi da Capo della De- 
mocrazia (carica ch'egli si è assunta 
per assorbimento ma che nessuno si ha 
concessa) senza ritirarsi anche da Depu- 
tato. E le nostre parole hanno incontra- 
to l'approvazione dei principali e. più 
cordiali uomini della nostra Provincia. 

Infatti perchè dimettersi da un posto 
ch'egli ha ambito e che ha voluto ad o- 
gni costo e solo dopo che le cose sono 
andate alla pezgio pel partito è bene per 
Iui, solo dopo che s1 sono elevati anche 
fra noi queì sospetti sulla sua condotta 
che prima erano diffusi soltanto da alcu- 
ni colleghi suoi ? 

Perchè dopo avere gridato che egli an- 
dava più avanti dei socialisti, avere at- 
taccata la Mcnarchia è Depretis nei ban- 
chetti, (Salvo a dim nticarsi d’ andare 
alla Camera în solenni circostanze) 0g- 

i sì ritira proclamandosi wrmo d’ or 

ine ? Si dica pure che l'ordine essendo 
la giustizia e la libertà che oggi ci sono 
negate, egli professandos: uomo d'ordine 
è venuto a dire che è rivoluzionario ! So- 
no lustre pei gonzi, restrizioni buone pei 
frati e pei parrocci, non per la gente di 
buon tewpo. Le parole più che il valore 
assoluto scritto nei dizionari hanno quel- 
lo re'ativo dato loro dagli uomini e dai 
tempi. i 
Sì mettano dunque gli equivoci da par- 
te tanto sulle parole che sui fatti. E pei 
fatti rimanendo deputato di estrema si- 


nistra rimanga la persona che fino ad ora 

voluto dirigere la Democrazia e assu- 
ma la responsabilità e la critica di quello 
che ha fatto. 

Ed ecco, per oggi, una breve nota sulle 
elezioni. 

Una nota superficiale, diremmo quasi 
esterna perchè a entrarci nella viscere è 
argomento degno non di una ma di mol- 
te notò. 

L'on. Sani fu eletto nel 1882 per una 
coarizione di forze progressiste e radica- 
li. Doda e Gattelli deputati di opposizio- 
ni non mutarono il loro programma, Car- 


peggiani non 81 disse ralicale ; egli stes- | 
'errara | 


so Sani nel programma svolto a 
non si accentuò di troppo. 

Ebbene dopo eletto egli cominciò nel 
suo giornale @ in ogni manifestazione ad 
accentuare la divergenza fra lui e gli al- 
tri, e arrivò fino al puuto in cuì una 
guerra aperta si combattè pubblicam=nte 
giorno per giorno, in nome della più pura 
democrazia contro il Gattelli e 1 Car- 
peggiani patriotti rispettabili, nte.ligen- 
ti, irremovibili nella loro fede ma restii 
alle esigenze dei tempi nuovi e delle 
muove rdee. In questa guerra sembrava 
che l'on. Sanì portasse tutta la fede tut- 
ta l’attivatà, tutta la tenacia d'un apo- 
stolo e di un. soldato sentinella perduta 
per la sua bandiera; e il popolo ferrare- 
se democratico per indole e per tradizio. 
ne considerava tutto questo come una 
specie di eroismo; qualcuno perfino ar- 
rivava ad ontusiasmarsi di lui. — 

Era una bella una grande missione che 
meritava plauso, ammirazione, obbedien- 
za, e Severino Sani si ebbe tutt» questo, 
e con questo il perdono e l'oblio mo. 
montaneo per tante apparenti contradi- 
zioni in cui cadeva, per tante piccole 
transazioni che sarebbero state imperdo- 
nabili, che si giudicarano Invece come 
tratti di abilità ‘a favore del partito. Ma 
venne il momento della prova, i nodi si 
ridussero tutti al pettine, e allora che 
accadde ? 

Ci trovammo alle elezioni generali e 
mentre si attendeva di vedere uva lista 
che fosse garanzia di fede democratica e 
di sapienza, che fosse una gloria e una 
forza pel partito, si videro invece due 
nomi di egregie persone ma non cono- 


sciute nel collegio per sufficiente eleva- | le persone furono oggetto di battaglia. 


tezza al mandato, e il nome di un valo- 
roso soldato di un simpatico gentiluomo 
ma più monarchico del Re più costituzio- 
nale di Silvio Spaventa. Pu davvero una 
grande tristezza! Tutta la guerra accani- 
ta a punture di spilli, incessante contro 
il Gattelli non era stata dunque fatta 
per amore dol partito democratico, contro 
il monarchico progressista, era stata fat- 
ta contro la persona. E perchè ?... E per 
quale recondita personale ragione ?... Ri- 
tiratosi il Casazza tutti attendevano che 
l'on. Sani presentasse un candidato che 
potesse assumere la bandiera della demo: 
crazia Ferrarese e divenirne pratico e co- 
raggioso difensore. 

lovece egli propose il Bovio che non 
avrebbe mai potuto essere deputato per 
Ferrara perchè (ed egli lo sapeva) non 


avrebbe nai optato per questo collegio, | 


ed anche optando per noi le sue occupa- 
zioni di professore a Napoli (a una gior- 
nata e mezzo di Ferrovia da Ferrara) e 
i suoi vincoli d'uomo politico e scrittore 
a Roma nou gli avrebbero mai permesso 
di occuparsi dell’ organizzazione della no- 
stra democrazia. 

E perchè ?... per quale ragione perso- 
nale?... 

I risultati di quest’ opera nefasta pur- 
troppo li conosciamo tutti ed è inutile 
ch'egli ostenti vittoria del partito sui 
voti ch’ egli ebbe; la democrazia diede i 
suoi voti a Bovio; quella è la misura, 
ed è misura che dimostra, come si è per- 
duto perchè }1 Sani lo ha voluto, o non 
lo ha saputo impedire. 

Ci fu però occasione di ritornare alla 
prova e che fece allora l'on. Sani? Sin- 
Spirò egli alla fede sincera nel partito 
anche a costo di una onorata sconfitta, 
o 8’ inspirò a concetti pratici e macchia- 
vellici per combattere i trasformisti e 
Depretis? 

lè l'uno nò l'altro. A_Roma si era 
quasi accordato coi progressista per por- 
tare un pentarchico e allora Baccarini 
voleva ad ogni costo il Carpeggiani. E 
perchè no ?... 

Il Sani avrebbe voluto invece portare 
il Simonelli, milionario pisano che fu se- 
gretario col ministero Depretis-Cairoli. 

Aoche quì duuque non i principî ma 


(8) APPENDICE 
Dell’ agricoltara antica nel basso Po 
A. Bottoni 
NL 
Durante i galli 


Gravi riuscirono alla penisola cinque 
secoli di galliche invasioni, le quali dal 
587 al 521 strariparono dall’Alpi, si ver- 
sarono intorno al Po, e che, quando l’eb- 
bero tutto allagato, passarono gli Apen- 
nini 6 81 rovesciarono nell’ Etruria cen- 
trale, nel Lazio e in Roma. 

Tutto sotto costoro venne a cadere, e 
la società italiana che invano vi resi- 
stette ne fu anche tutta rinnovata. 

Indirettamente però, perchè l’Italia sep- 
po tenerli intorno al Po, o nella sua par- 
‘te contiventale; e perchè, ove più sparsi, 
anzichè essa adattarsi a quella barbarie 
@ a quel modo di vivere, fusi li eb- 
de e fat presto scomparire fra i suoi ci- 
“vili abitatori. [I rinnovamento cui accen- 
niamo fu qundi perchè i galli indebo- 
lendo uwbri ed etruschi, fecero gli iute- 
ressi dei romani, cho a poco, alla volta 
venivano aspirando al dominio deli’ Italia 
‘peninsulare. È tanto più aprirono loro la 


via in quantocchè mantenendosi stra- 
nieri alle lotte che insorgevano oltre il 
Rubicone, divennero più utili a questi 
che a quelli. 

Da Furio Camillo in poi (390) non 
s'incontrarono infatti i galli più coi ro- 
mani — eccetto alcune incursioni e qual- 
che tumulto di senoni ajutato una volta 
da Boi — che alla battaglia di Tala- 
mone (225); e per tutto questo tempo, 


senza recare alcuo danno alla potenza 
che sorgeva, sdegnarono fra noi il lavoro, 
non attesero che alle armi alle prede al 
tumulti e nulla fecero più volentieri de- 
gli assedii nelle borgate e nelle castella 
ovunque si raccoglievano fugati e dispersi 
i lavoratori. 

Simili ai Dori, che per 400 anni do- 
minarono in Isparta ed ai barbari del 
settentrione nel medio evo in Italia, 1 
galli non fabbricarono città, non furuno 
agricoltori, ma godettero delle case, dei 
luughi e dell'agricoltura altrui, si sedet- 
tero insomma alle mense loro preparate 
dai vinti. = 

Conducendo una vita quasi nomade, 
certo poi di ladronacci e di rapine, non 
sentirono così d'un subito gli effetti del 
clima e della civiltà d'Italia. I romaui 
infatti mai li trovarono che tumultuosi 


pei campi ; e Brescia, Siena, Milano ed 
altre, che pur furono di loro, non esi- 
stettero per secoli che come borghi di 
poca e scarsa popolazione. 

In brevi anni fa quindi tutta una care- 
stia intorno ; e solo nelle più forti torri 
si vennero ammassando i viveri © le ric- 
chezze che dai racchiusi nelle medesime 
potevano essere difese, ma non sempre, 
come si credette, in salvo. Perche più 
che contro i luoghi abbandonati fu contro 
le fortezze che si volse la rabbia dei luo- 
gamente attendati ; i quali, incendiando 
e distruggendo tutto e dovunque, ridus- 
sero città e castelli a mucchi 6 ruine. 

Non è quindi a dire se tutto ciò pre- 
parasse la via alla futara conquista delle 
terre cireumpadane per parte dei romani 
coll’assenso dei vecchi popoli conculcati : 
occulto, ma non inefficace per quel che 
spetta a quei della destra padana, sem- 
pre aperto e palese per parte dei veneti 
sulla sinistra. 

Tanto più che il dominio dell'A driatico, 
il quale da secoli era stato dei bassopa- 
dam, andò, pel fatto della invasione gal- 
lica, da essì perduto. 

Gli etruschi infatti non vi si potevano 
più sostenere, i galli duoque non vi ba- 
davano nè uomini erano da ciò, e i ve- 


E allora raccolto un manipolo di genero- 
si dell’ estrema sinistra che stettero colle 
informazioni da lui date sul collegio, sî 
pensò alla candidatura del simpatico ed 
entusiasto giovane Matteo Imbriani, men- 
tre altri nomi più noti, e più prometten- 
ti pel nostro collegio si comprendeva da 
tatti quì nel ferrarese che avrebbero @- 
vuto ben altra fortuna. 

E anche questo perchè ?... per quali 
ragioni personal: E 

Tale è il quesito!.. Ma i fatti sono 
fatti e non s1 mutano, ed è per essi ch 
noi abbiamo cominciato @ seguiteremo lo 
studio sulla condotta del Sani. » 

I nostri commenti a domani. 


— Le pa 
non 


alta corsivo furono accentuate 
la 


tdi 


eroe mi ec i 
Quanto costino le elezioni in Inghilterra. 


Ad ogni elezione politica il partito s06- 


| combente grida alla corruzione, per sfo- 


gare il dispetto dell’ insucesso e per ma- 
scherare la propria impotenza sconciando 
la vittoria degli avversari. 

Nella Repubblica di Platone sono sceltà 
per candidati quelli che previa la presen- 
tazione dei certificati di impeccabilità di- 
mostrano l' assoluta certezza che in essi 
nulla havvi di umano. ta 

Ma voi non siamo platonici... purtroppo! 

Tutto ciò che nasce è corrotto e cor- 
ruttibile ela natura vive nella corruzione. 

Sono piaguistei quelli di coloro che vi 
fanno su le geremiadi, e noi siamo filo- 
sofi troppo’ per meravigliarci di nulla. 

Vi sono quà e là tipi eccezionali di 
muomini che sacrificano la persona e la 
borsa a vantaggio di altri, ma, mio Dio! 
qualche mosca bianca è un’ eccezione 
che conferma la regola delle mosche nere. 

Ed a proposito degli scandali dei no- 
stri bigotti della libertà, leggiamo nella 
Riforina : 

Diceva John Bright che per mantenere 
l'ordioe in una città del Regoo Unito, 


neti troppo avevano a fare contro i Ceno- 
mani, che stavano loro a ridosso. Fu esso 
perciò degli illirici, ricovrausi sulle co- 
ste dell’ Adriatico superiore orientale @ 
dei corsari là stabilitisi, fino a che nol 
tolse da amendue di mano la saviezza ed 
il valore di Gneo Pompeo. 

Era intanto per simile deficenza di 
forze marittime dei galli e in tutti, che 
non soltanto la povertà bussava alle por- 
te comuoi, ma sl andava eziandio soggetti 
ad incursioni e rapine. Nel 587 infatti è 
notata la venuta fra noi del rapace Dio- 
nisio tiranno di Siracusa che occupate 
Lissa, Issa ed Adria si spinse fio entro 
le fosse filistine; e nel 221 circa A. 0. 
è pur notata la venuta di re Cleomene III 
di Sparta vittoriosamente rospinto ed in- 
seguito dai padovani. 

Qualche interesse però sì ebbe dalla 
defisenza suaccennata ; @ cioè che la città 
di Mantova restò effivacement: difesa dal 
suo lago; che Adria, parimenti circon- 
data da acque, rimase ancora per del tempo 
etrusca ; che corsari etruschi poterono te- 
nere fino alla metà del 5° suolo di Roma 
il mare; e che Atene fin dal 429 potè 
fondare usa sua colonia nell’ Adriatico a 
difesa der navigatori della greca nazigue 
(Mommsen I. 312). 


che.eonti 200 elettori, ci vogliono due 
squadroni di dragoni, due compagnie di 
fanteria e 150 poliziotti. 

I fatti di Dublino e di Belfast. hanno 
dimostrato che ciò in certi casi può es- 
ser .vero, ma le elezioni inglesi, spesso 
iurbolente, sono anche e sempre costo- 
sissime. 

Nei tempi andati il candidato organiz: 
rava a sue spese delke orgie, dei veri sa- 
turnali, per divertire ed ubbriacare i suoi 
elettori. La più piccola borgata non con- 
sumava in queste occasioni meno di 40 
‘botti di birra e di mille pinte d’ acquavite. 

idì le elezioni sono msno costose : 
per l’addietro erano un mercato vergo- 
guoso ; un elettore ubbriaco poteva, come 
avvenne spesso, gridare dinnanzi all’urna: 
« Io voto per Master Most (per il signor 
Più, cioè per quegli che paga di più). 

Il deputato Wilberforce, il liberatore 
degli schiavi aveva pagato fino a cento 
scellini un suffragio. 

Nel 1874 le elezioni inglesi costarono 
ai candidati 16 milioni di franchi; nel 
1880, 45 milioni. Un voto viene a costa- 
xe a Gladstone circa 42 franchi nella sua 
circoscrizione. 

Con ciò non 8° intende però che questo 
denaro venga consegnato sempre nelle 
nani dell' elettore; sono le spese inevi- 


tabili che porta seco l’ elezione e che stan- | 


no tutte a carico del candidato. 

A Londra, nelle ultime elezioni, 6 can- 
didati banno speso 327,670 franchi per 
24 mila voti. 

Tra le contee, è quella di Lancastre 
che ha costato di più; solo per stampati 
fa spesa ammonta a 230 mila franchi. 

Oltre a queste spese, vi sono le grati- 
ficazioni che distribuiscono gli eletti, nel 
1880 si elevarono a 20 milioni di franchi. 

Si prepara ora in Inghilterra la stati- 
stica delle uitime elezioni. Esse sono co- 
state certamente molto care ai 1500 0 
1600 candidati. 

Da tutto ciò si deduce che, meno pochi 
casi speciali, una candidatura alla Came. 


xa inglese è un lusso che possono offrirsi 


soltanto i milionari. 

Infine diremo noi a chi rimprovera la 
corruzione delle elezioni italiane: ciarle, 
ciarle, ciarle, eppoi... ciao. 


ELEZIONE COCCAPIELLERINA 


- Tutta la giornata una grossa folla sta- 
zionò negli accessi delle carceri nuove 
aspettando la scarcerazione di C»ccapiel- 
ler. Fino alle vre 7 pom. nessun ordine 
è giunto in proposito. Attorno al carcere 
vi sono due reggimenti di fanteria e nu- 
amerosi carabinieri e guardie. General- 
ente ritiensi che la scarcerazione non 
AVverrà. 

Una Commissione di amici di Cocca- 


pieller recossi da Taiani, che dichiarò 
che nessuna risoluzione potò essere stata 
presa. Più tardi Taiani ebbe un colloquio 
con un rappresentante della Procura ge- 
nerale della nostra Corte d' appello. 

La riunione dei presidenti delle Se- 
zioni in Campidoglio proclamò, a ore cin- 
que, eletto Coccapieller con una maggio- 
ranza di 320 voti. La proclamazione fu 
accolta con applausi da una folla di coc- 


capielleristi, che poi si diresse in massa | 


alle carceri nuove. Uu altra Commissione | 


andò da Morana, che rispose analogamente 
al Guardasigilli. 

_ Un tentativo fatto da alcuni agenti di 
sicurezza per trattenere i dimostranti 
non riuscì. La folla proseguì. Non si-han- 


no notizie di violenze. Due speciali dimo- | 


strazioni avvennero, una in Piazza Co- 
lonna, una davanti alla casa di Cocca- 
pieller, entrambe piuttosto rumorose, con 
evviva ed abbasso d'ogni specie. Alcuni 
anici di Coccapieller telegrafarono anche 
® Monza per invocare dal Re la grazia. 
Assicurasi che molti elettori pentarchici 
e radicali abbiano votato per Coccapieller. 
Il Fanfulla crese che questi rimarrà in 
carcere fino a che avrà terminato di 
scontare la pena. 

= La eleggibilità di Coccapieller è io- 
discutibile. In quanto alla scarcerazione, 
Taiani, tornato a Roma, dichiarò oggi ad 
una commissione di coccapielleristi che 
il Governo considera impossibile liberarlo 
se egli non chiede la grazia. Tale dichia» 
razione è vivamente discussa. 

— Oggi una gran folla fece del chiasso 
al Campidoglio e in Piazza Colonna — 
Si prevedono dimostrazioni. 


Il prefetto di Cremona alle prose con un club 


Nella Provincia di Cremona troviamo 
una lettera del sig. G. Brambati, dalla 
quale togliamo : 

Nei gicrni decorsi si è tentato di far 
circolare una lettera, nella quale un 
gruppo di socii — grappo, ad onor del 
vero, molto minuscolo dava le proprie 
dimissioni, per non trovarsi nello stesso 
Circolo dove è socio il comm. Giacomelli, 
prefetto di Cremona. 

La lettera non ebbe altri firmatarii 
che i promotori. 

Ma il comm. Giacomelli seppe dell’ia- 
giuria sanguinosa ch'eragli stata mnac- 
ciata, e con una lettera vibratissima, in 
cui sente qualche cosa dell’antico ribelle 
all’ Austria, invitò la presidenza della 
Patriottica a radiarlo immediatamente 
da socio, « perchè la sua dignità di uo 
mo e di wagistrato non gli permetteva 
di trovarsi  consocio ai firmatarii di uo 
atto tanto incivile è tauto inconsulto. » 

La rappresentanza della Società Patri- 
ottica pregò vivamente il comm. Giaco- 
melli di ritirare le dimissioni, dovendo 


pur ammettere l'atto oltraggioso ch' era 
tentato contro di lui. Ma il comm. Gia- 
comelli, ottimamente provvedendo alla 
propria dignità, respinse ogni preghiera, 
e mantenne irrevocabilmente le dimissio- 
ni, tantochè la rappresentanza della Pa- 
triottica fu costretta di accoglierle, mo- 
strandosi nello stesso tempo dolentissima 
di perdere un Socio « rispettabilissimo, 
per divergenze, alle quali sarebbe stato 
assai desiderabile che la Società Patriot- 
tica, per l'indole sua, rimanesse total- 
mente estranea. » 

Questo si legge in un verbale assen- 
natissimo dettato dalla presidenza della 
rappresentanza, e di cui si è dato cogni- 
zione a tutti i socii. 


Soluzione della questione Cipriani 


Un giornale francese, il Pélerin, sug- 
gerisce questo scioglimento della questio- 
ne relativa ad Amilcare Cipriani. 

« In una parte della Romagna, scrive 
il Pélerin, viene eletto due volte un ga- 
leotto, il Cipriani. L'elezione è annullata 
e gli elettori lo rieleggono. 

Noi siamo d’avviso che si dovrebbe 
mandare il Cipriani alla Camera per rap- 
presentare gli elettori, e per converso gli 
elettori al bagno per rappresentare il loro 
deputato. » _ 


CRONACA 


Domanda e risposta — Se, essendo 
adesso mezzogiorno, un tale volesse so- 
stenere che è invece mezzanotte, cosa di- 
resti ? 

— Mah! prima gli tornerei a ripetere 
che è mezzogiorno, poi se il fiato è an- 
cora gettato, gli direi... buona notte e 
addio. 

E questo per la verità..... della Rivista. 


Bollettino sanitario — Dal 3 al 4 
Agosto casi 15, morti 7, così suddivisi: 

In città casi 1. 

San Luca : casi 2. 

Il caso succeduto in città si verificò in 

rsona di Bertelli Maria d'anni 59 abi- 
ante 1n via Mortara N. 87. 

I due casi nel Borgo S. Luca furono 
nelle persone di Gardenghi Giovanni fu 
Luigi d’aoni 77 ortolano e di Castellani 
Maria fu Autonio d' anni 72, contadina. 

Codigoro : nessun caso, morti 2 dei 
precedenti. 

Massafiscaglia : Nessun caso. 

Migliarino : casi 1. 

Migliaro : casi 1. 

Tresigallo : casi 1 seguito da morta. 

Lagosanto : casi 8 morti 3 di cui 1 
caso dei precedenti. 


Masi San Giacomo : casi } seguito da 
morte. A 
Casumaro : casi 2. 


Dal Comitato Centrale di Roma fu- 
rono in due volte spedite L. 3000, delle 
quali in un primo riparto fyrono distri- 
buite ai Masi San Giacomo L. 300, a La: 
gosanto L. 300, a Copparo L. 500, a Mas- 
safiscaglia L. 500. 


A titolo di onore pubblichiamo la 
lettera che il nostro concittadino dottor 
Ivo Novi mandava da Lipsia al nostro 
Sindaco, nella certezza che con noi gli 
DONO grati tutti della sua graziosa of- 
ferta : 


Egregio Signor Sindaco 


Or sono circa tro mesi, quando în alcuni Comu- 
ni della nostra Provincia fu suscitato qualche giu- 
sto allarme su di uoa prossima invasione colerica, 
io scrissi al sig. Prefetto per offrire la mia opera 
di Cittadino e di medico ove essa potcase essere 
utile al mio paese. 

Ebbi in risposta cortesi ringraziamenti e la di- 
chiarazione che nessun bisogno si era ancora ma- 
nifestato. 

Oggi, che non solo la Provincia, ma la mia cit- 
tà stessa, è funestata dall insidiosa malati jo Le 
ripeto la mia offerta, e dico ripeto, giacchè i 
va pregato il sig. Prefetto di dare anchs a Lei co- 
municazione della mia lettera. 

Se la Provincia tutta ha trovato nei suoi abi- 
tanti abnegazione, esperienza e operosa carità, Fer- 
rara medesima non avrà peuuria di petosi, come 
non ne avrà di medici solerti onesti. 

Io Le offro tuttsvia prima di ogni altra. cosa la 
mia opera di uomo e «i cittadi io. e sarò contento 


Ma se prima di questo tempo gli infermi pove- 
ri, abbisognassero di un soccorso disinteressato e 
fiat ruo, iv la prego, gregio Signor Sindaco di 
non risparmiarmi. 


Dottor Too Novi 
Physiologische Iustituto Leipzig 
Farmacia del Nord 

Concorso internazionale di trombe 
e strumenti per applicare i rimedi con- 
tro le crittogame e gl’ insetti danuosi 
alle piante coltivate. 

Il Concorso internazionale, bandito col 
decreto del 6 giugno 1886, avrà luogo 
in Firenze presso Îa scuola di pomologia 
ed orticoltura è si aprirà il giorno 16 
ottobre 1886. 

Le domande di ammissione devono es- 
sere indirizzate alla Direzione della Scuola 
anzidetta non più tardi del 10 settembre 


‘ Restano ferme tutte le altre disposi 
zioni contenute nel decreto 6 giugno 1886. . 


Cose d’ arte. — Riceviamo e di buon 
grado pubblichiam »: — Sono stato, giorni 
sono a visitare i lavori della Scuola di 
Figura, retta dal prof. Angelo Longanesi. 
I saggi eseguiti dagli alunni sono tratti 
dai bellissimi stull del Michetti e dal 
corso di disegno di Ch. Bargue. Le ri- 


Ma, più particolarmente che ne fu dei 
‘basso-padani ? La sorte ben diversamonte 
li favorì. Bologna, fabbricata da Ocno 
« Ocni prisca domus parvique Bononia 
Rbhevi » (Silio Ital. L. VIII) già capitale 
di lucumoma « Bononia, Felsina vocitata, 
cum vrincens Etruria esset » (Livio L. 
XXXVII. 57), sempre fortunata nei gran- 
di cangiamenti di Stato, divenne la capi- 
tale dei Boi, e cangiò col loro il nome. 

Mantova, alla quale più propriamente si 
attribuiscono gli onori di capitale « 0- 
amniom pooulorum cireumpadanoram prin- 
cipatum Mantua possidebat. Unde ipsa 
caput populi » (Servio. Apud Virg. En. 
I. X), restò como fu detto, libera da ogni 
gallica invasione (Plinio L. III. C. 19). 

Adria, impotente al mare, quantunque non 
invasa, rimase senza risorse ; sicchè Stra: 
bone poco più tardi potò chiamarla « op- 
pidulus » — Spina, che ai tempi di que- 
#t ultimo era già distante 17 chilometri 
dal mare, e che i galli per fama credet- 
tero straricca, ne fu dalle scorrerie loro 
così scossa e impoverita che mai più si 
riebbe. Plinio infatti potò ai suoi tempi 
scrivere « Spina, qua fuit... » — Sagi 
eziandio fu allora presa e devastata. — E 
‘Ravenna, la quale in seguito della bat- 

lia sal Ticino ebbe perduto il fiore 
della sua popolazione, vide gli antichi tes- 
gali cedere agli umbri ancor più. antichi 
la città e partire, quali per ritrarsi cogli 


altri fra i razii oltrs Verona, e quali per 
ridursi, insieme agli etruschi, nel dossi 
e nelle isulette estreme del iume. 

Così non tutte le città sembra cades- 
sero, e nemmeno tutti i voighi venissero 
dai galli assorbiti. Ch> ne fosse del qua- 
li lo suppone il Mvmmnsen (L 342) che 
così ne ha scritto: 

« Cume le colonie di Efeso e di Mileto 
contiuuarono ad esistere sotto 1 Suvrani 
di Persia, ragion vuole che anche in que- 
Sto paese abbiano continuato al aver vita, 
almeno in parte, le colvnie etrusche. Così 
rimase la citià di Maotova, difesa dal la- 
go che la circonda, una città etrusca, e 
la descrizione topografica della spiaggia, 
pervenutaci sotto il nome di Swilace e 
che fu compilata verso l’anno 418 di 
Roma, nomina il paese d' Adria e di Spi- 
na come tosco. Ma sia pure che quì ri- 
manesse più meno materia etrusca, vigna 
utilità ne veniva dal fatto che sulle spon- 
de adriatiche qualche toscano 81 proeac- 
ciasse ancora guadagni col pacifico com. 
mercio o col corseggiare sul mare. Dai 
quali semiliberi etruschi riuscirono però, 
come deve credersi, i rudimenti di quella 
civiltà che noì troviamo più tardi presso 
i celti e presso i popoli abitatori delle 
Alpi. » 

Si può quindi dire che in generale le 
terre. alte e naturalmente indifese ri- 
manessero dei galli, 0 che in queste co- 


storo menassero quella vita pastorale, che 
più s' avvicinava alla nomade 
che poteva somministrare loro l' alimento 
quali non sempre le incursioni potevano 
dare, e che più dell' agricola doveva fa- 
vorire la emigrazione il tumulto la ra- 
pina. « I celti, dice sempre il Momsen 
(I. 342) persino negli ubertosi piani del 
Po coltivavano di preferenza l' industria 
dell’ ingrassar ajali, nutrendosi delle 
carni delle loro greggi e vivendo con que- 
ste giorno e notte nei querceti ». 

Ma le lagune, le paludi, i moltissimi 
dossi sembra rimanessero alle antiche po- 
polazioni, non essendoci stato pei galli 
nè interesse a snidarnele nè sicurezza a 
conviverci. Ond' 6 che, per mezzo degli 
emigrati colà, si viddero proseguite quel- 
le opere di prosciugamento e di argina- 
tura, dalle quali, se lasciati quieti, avreb- 
bero potuto ottenere il ricupero di tanto 
terreno e di tanto dominio quant’ era sta- 
to 31 perduto. In conseguenza quando Po- 
libio dice (150 A. C.) che sotto i galli 
fiorì l'agricoltura, deve intendersi, sotto 
di loro bensì, ma per opra degli umbri 
ed etruschi debellati. Delle lane ottenu- 
te sul Po parla infatti Strabone e vi ac- 
cenna il Cantà (pag. 366) ma tutti due 
ricordano il mercato che insigne se ne 
faceva in: Adria. Perchè del resto i galli, 
fino alla loro diefatta per virtà dei ro- 
mani, trattarono sempre questi utili la- 


rimitiva, | 


voratori come vinti,  quai schiavi o ne- 
mici ; e col terrore, col saccheggio e colle 


| invasioni nei luoghi bonificati si diedero 


costantemente a perseguitarli g ad im- 
poverirli. È 

Ciunonostante colle difese contro l’acqua 
coll’ interrire, col costrurre canali col get- 
tar ponti, col far strade e col coltivare 
ottennero i campi, i toschi colla lunga 
dimora e col bisogno che se n’ebbe in 
seguito alle prime sconfitte si sapesse lor 
grado della pace, della tranquillità e del- 
la ridonata abbondauza alle terre. 

Non tutti i bassupadani però; perchè, 
più forti dei viuti ed avviliti toschi, furono 
i veneti furono sempre nemici mortali déi 
galli. E n conseguenza, come s'erano 
sempre combattendo salvati nell'angolo 
loro dagli etruschi, e così sempre pu- 
gnando si difesero dai galli; e meglio 
della barbara loro forza accolsero la s0- 
verchiante e non più tanto incivile di 
Roma; di Roma che non poteva essere 
loro nemica se la gratitudine era davyè- 
ro una virtù dei suoi cittadini, in quan- 
tocchò al dir di Polibio la partenza di 
Brenno da Roma non avvenne già per l'ar- 
rivo del Dittatore Camillo all’a.to che si 
pesava l'oro del riscatto ma per la no- 
tizia che i veneti assalivano colla miglior 
fortana i galli fissatisi sul Po. Partirgno 
quindi i Senoni da Roma, e salva rimase 
la città pel valore:dei primi verieziati. 


(Continua) 


produzioni di questi autori, oltre al con- 

- servare il loro carattere speciale per l' e- 
satta interpretazione dei soggetti, nel 
contorno e chiaroscuro, additano come il 
metodo tenuto dal Longanesi sia infor- 
mato ai principi di una ecuola che oc- 
cupa nell’ arte un posto distinto, come 
è quello dell’ Ateneo Bulognese, dove eb- 
be tanta lode il Longanesi. 

Inoltre, dai lavori presentati, si può 
facilmente dedurre lo sviluppo che avrà 
la nostra Scuola di Belle Arti anche in 
questa parte d’ insegnamento. 

Augusto Droghetti. 


Una visita reale — S M. la Regi 
na nel suo soggiorno a Venezia visitò 
una fabbrica di merletti e vi fece molte 
compre. 

Siamo decisi di mandarne a comprare 
anche noi per orlarne le famose calze... 
della Rivista. SE 


La Società dei Garibaldini invita 
quei signori che non hanno ancora paga- 
fo l'importo dei biglietti per la serata a 
beneficio dei colerosi allo Chdlet, di s0l- 
lecitarne il pagamento perchè la Società 
possa presenta:ne il resoconto definitivo. 


Rettifica ed offerte - Nella indi- 
cazione dei nomi di chi ha mandato of- 
ferte al Com tato di soccorso ai colerosi 
fo sbagliato quello del conte Zaunini di- 
plomatico residente a Bukarest che si 
chiama Alessandro e non Giuseppe. 

— Ieri pervennero al Cowitato L. 39. 60 
raccolte dal Maestro Osti a Francolino di 
cui al N. 91 della Rivista. 


Amenità. - M ricordo aver letto so- 
pra un giornale che il primo collegio 
d' Italia è quello di Rovigo dove sì eles- 
sero quattro radicali, s che tutti e quat- 
tro meriterebbero di essere fatti ministri. 

Peccato che qui non sia riuscito Im- 
briani che lo avremo fatto presidente del 
consiglio e allora qual quintetto échevellé. 


Sacco nero. — A Pontelagoscuro fur- 
to di due coperte a danno Bonora Gho- 
vanpi. 

— A S Nicolò B. E. rubava dal gi- 
fet di Gamberini Luigi L. 0 30 ed un 
erocifisso. 

— A Bura incendio casuale del fie- 
‘nile del possiJente Guerci Luigi con un 
danno di L. 400. 


Viaggi, importantissimo. — L'A- 
genzin Chiari annuncia pel 15 agosto 
un viaggio dei più attraenti. Partendo 
da Milano e ‘Torino si visiterà la Sviz- 
zera, Strasbourg, Anversa, Bruxelles, O. 
stenda, Londra, Calais, Parigi, Lione e 
tanti altri 'uoghi rinomati. Questo viag- 

io durerà 22 giorn, avrà un trattamento 

la vero signore e costerà L. 750 tutto 
‘compreso 

Le sottoscrizioni ri ricevono all’ Agen- 
zia Chiari, Via Cappellari, 4, Milano; 
a Roma, all Age»zia Contini, Via Con- 
dotti, 6 — a Torino, dal signor Carlo 
Manfredi, Via Finanze — a Genova, 
dal signor Caligo è CI, Via Carlo Al- 
berto — a Brescia, dal signor Galotti- 
mî, sotto i Portici, 1256. 


Teatr» Tosi Borghi — Medea ieri 
sera al Tosi Borghi ci ha fatto passare 
pa la trafila delle emozioni possibili. 

lella donra che s1 vede rapito lo sposo, 

che ha dovuto acquistare a prezzo di san- 
gue, in quella belva in sembianza umana 
ip cui le passioni si rivelano brutalmente 
senza moderazione, un sentimento solo, 
l’unico che la nobilitava ancora per così 
dire, l'amor di male, viene in lei ne 
ciso, dalla gelosia, dallo sprezzo dei suoi 
stessi figli, dalla indifferenza stessa dello 
‘sposo. 
. Meda e Pezzana, due nomi ed un’ 
incarnazione. Nume l'uno di eroina della 
mitologia, l’altro di una eroina della 
scena. La seconda incarnata nella prima 
ci ha fatto assaporare lentamente la gioia 
brutale della vendetta, cì ha fatto innor- 
ridire come un tempo Medea gli Argivi, 
‘ci ha fatto piangere, al suono di quella 
voce ora supplichevole, ora imperiosa, ora 
bestiale, da donna potente, oltraggiata, 
da madre... parricida. 

La Pezzana non ha bisogno dei nostri 
«elogi, ‘da quell’ artista ché è, e ieri sera 


fu coadiuvata abbastanza bene dalla troupe: 

Post nubila Phoebus, ed il Pasquinelli 
ha rasserenato l'ambiente, si direbbe, 
con una brillante farsa della quale è i- 
nutile parlare: Chi non vede.... non crede! 

Questa sera il dramma in 1 atto San 
Martino di Podrecca, e la commedia in 
3 atti la Dottoressa. 


—_—_—_— TT 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 31 Luglio 1886. 


vascite — Maschi 2 - Femmine 4 - Tot. 6. 
Nati-Morti N. 0. 


Pussuicazioni Di MATRIMONIO 

Virgili Antonio di Giuseppe con Celada E 
lisa di Alessandro - Lenzi Antonio Te- 
lemaco Giusepp® fu Raffae'e con Schiavini 
Virginia Maria 4nna di Giovanni — Neri 
Cario fa Massimilia o con Paga elli Ca- 
rolina fu Giuseppe. 

Mazzoni Antonio di Girolamo con Caliari cri- 
stina di Francesco — Valesani Fratcesco 
fu Antonio con Tosi Amalia Angela di 
Angelo — Azzari Cesare fu Antonio con 
Romanini Carolina di Giovanui — Vaccari 
Giuliano Lodovico Menotti fu Luivi con 
Frala Luigia Maria di Arcangelo . Giam- 
michele Vncenzo di Nicola con Ciccarone 
Palmarosa di Francesco — Brina Antonio 
fu Onorato con Biavati Febronia fu Pietro 
— Lombardi Emidio di Antonio con Bosi Ca- 
terina Celeste fu Giovaoni. 

Margimoni — Tumiati Aldo, agente, celibe, 
con Riva ii Elda, negozianie, nubile. 

Morri — Casoni Imo fu Carlo, celibe di Fer- 
rar di anni 6?, facch no — Artioli En 
rico di Luigi di Ferrara di anni | e m. 4. 

Minori agli anni uno N. 0. 
1 Agosto 

Nascira — Maschi 1 - Femmine 0 - Tot. 1. 

Nari Monti — N. 0. 

Marmimoni — N90. 

Monri_ — Rivani Giuseppe fu Benedetto, ved 
di Ferrara di ani 80, ricoverato — Merti 
Giacomo fu Sigismonlo cel. di Ferrara 
di anni 68, balrirame — Arioli Caterina 
fu Cario, ved Arg»ntini di Argenta di anni 
45, villica. 

Muiori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
3 Agosto 
Bar.° ridotto a 0° »iTem.* min.* 179,10. 
Alt. med. mm. 757,37| » mass®* 32% 4c. 
al hiv, del mare 759,32] » media 249 0e. 
Umidità media . 54, 3|Ven, dom WSW; ESE 
Stato prevalente del’ a.mosfera : 
quasi sereno, 


4 Agosto — Temp. minima 17,° 5 c 
lempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara : 

4 Agosto ore 0 min. 9 sec. 12. 


—___———_—_—___ 


REGNO D’ITALIA 
Direzione degli Orfanotrofi e Conservatori 
DI FERRARA 
Sunto dell'avviso d'asta pubblicato dalla 
Direzione suddetta il 4 Agosto 1886. 


Sì notifica che nel giorno di martedì 
10 corr., nella residenza di questa Dire- 
zione ad un'ora pom. si procederà all’in- 
canto per la fornitura del pane di tutto 
fiore dal 1 Ottobre 1886 al 31 Agosto 
1887 agli stabilimenti ammiuistrati dalla 
D rezione suddetta. 

Gli offerenti devono conformarsi, alle 
condizioni portate dall'avviso d’Asta e dal 
Capitolato, visibile in questa segreteria 
Via Garibaldi N. 7 dalle ore 9 antim. 
alle ore 4 pom. 

Per la Direzione 
Il PRESIDENTE 
GIOVANNI MARTINELLI 


A. Bononi — Segretario 


Telegrammi Stefani 


Londra 8. — Secondo un dispaccio da 
Atene allo Standard, un individuo tirò 
parecchi colpi di rovolver al Granvisir 
che rimase illeso. Indi l' individuo fu ar- 
restato. du 

La Porta ordinò di mobilitare. nuova- 
mente i Redif dell'alta Albania. 


Le ganarnigioni a Salonicco, a Mona- 
sti e Kossovo furono rinforzate. 

Madrid 3. — Il nuovo ministro delle 
finanze Puigenver era presidente della 
commissione del bilancio. Egli si propo- 
ne di continuare il programma di Comacho. 

Parigi 3. — Risultati delle elezioni. 
Eletti 847 repubblicani, 411 conservatori, 
ballottaggi 177. 

I repubblicani guadagnarono 77 seggi, 
i conservatori 82. È 

1 giornali smentiscono il convegno di 
Freycinet con Giers. 

Simla 3. — Harmand è arrivato. Il 
suo waggio si riferisce alla domanda di 
indennità per spedire i francesi alla Bir- 
mania, in seguito alla guerra degli in- 
glesi col re Thibo. 

Washington 3. — Cleveland comunicò 
al Senato 11 rapporto Bayard sull’ arresto 
presso la frontiera, del giornalista ame- 
ricano Cutting fatto dai messicani. Il rap- 
porto constata che Bayard esaurì tutti i 
suoi poteri per ottenere la libertà di 
Cutting: ora 11 congresso deve agire. 


Del mattino 


Parigi 3. — Boulanger scrisse a Lim- 
burg che comunicò ai peri le lettere 
del Boulanger stesso al duca d' Aumale. 
Il mimstro aggiunge che quando la co- 
spirazione dei principi lo forzd di scie- 
gliere fra il suo autico capo e la repub- 
Blica, restò feiele a questa. Term'na di- 
cendo che se gli amici del duca volessero 
dalle parole passare agli atti, egli fa- 
rebbe semplicemente ma molto energica- 
mente il suo dovere contro di essi. 


(REITERATA 


Il 2 corrente in Ravenna, alle ore 8 
antimer. in ancor verde età dal crudele 
morbo che spietatamente invade questa 
Provincia, veniva rapita all’ amore del 
consorte, all'effetto di quattro graziosi 
parzoletti la signora Isolina Baronti- 
Bertocohi. 

Non valsero le cure dell’ arte, il con- 
corso degli amici e dei membri delle So- 
cietà all’unpo costituite a scongiurare 
I irreparabile perdita: il fatale destino 
volle pure colpire colla sna inesorabile 
parca una si cara esistenza. 

Madre affettuosa, consorte modello, a- 
biti il compiauto di quanti ti conobbero 
ed apprezzarono le tue virtù rare. 

E tu, mio Adolfo, con cui divido il 
dolure, ti sia di conforto in questo triste 
momento il rimpianto degli amici e di 
una intera cittadinanza, che anche nella 
persona stessa del suo Capo, ti ha addi- 
mostrato quanta parte abbia preso al tuo 
cordoglio. 

Possano queste parole, dettate solo del 
cuore di chi ti è amico, lenire alquanto 
il dolore, che dalla pace, dalla gioia, i- 
nesorato destino ti avvolse. 


P. CAVALIERI, Dirattore responsabi 


effetti che 1° inventore dott. Mazzolini di Ro- 
ma ne fu premiato e be be le to. 
Deposito în Ferrara presso le Farma 
cie NAVARRA e PERELLI. 


Non più 
insonnia 


sì di bambini che di adulti, nonchè tutte 
le malattie provenienti da vizio od inde- 


bolimento del sangue mediante 1 Com 


fetti Costan: (Vedi in 4* pagina) 


AVVISO 

Il Canapificio ferrarese acquista Canapa 
in bacchetta naturale posta nell'Opificio, 
nelle stazioni ferroviarie od in barca & 
piacere del venditore. Tiene per |’ Agri- 
coltura Cordami in grande assortimento. 
Sono da vendersi due motrici fisse della 
forza di 50 Cavalli con rispettive caldaie. 
Un Trebbiatoio. Un Gazometro con a6- 
cessori. 5 _ 

Per trattative dirigersi al sig. Cav. 
Francesco Navarra in Ferrara. 

L’ Ufficio in Città a metà Scala del 
Casino del Teatro resta aperto ogni Lu- 
nedì e Venerdì dalle 10 a. alle 12 m. 6 
dalle 2 alle 5 p. Gli altri giorni presso 
il Canapificio fuori Porta Po. 


Onore al Progresso pista 


Parigi in dae 
ta del 4 Gennaio 1885 premiò con me 

quale attestato îl più onorifico il Prof, A. Costangi 
inventore del noto Roob vegetale ‘ostanzi essendo 
questo comprovato con eccezionali esp rimenti” di 
uua sequela di guarigioni ott:nate nei primari '0- 
spitali Civili e Militari di Psr.gi, come impare 
giabile distrattore di ogni priucipio malsano del 
sangue ed in conseguenza come cura certa solleci» 
tatu e radicale di tutte le malattie della pelle’ sì 
comuni che contagiose, notchò per le tossi osti» 
nate, convulsioni, pubertà delle giovine! 
roidi, malattie di bambini, insonnie, febbri ‘in ge- 
nerale e pei linfatici, ridonando in bre= 
ve tempo al sangue impoverito un colore vermiglio 
@ fresco il più perf:tto il quale evita quell'aria di 
vecchiezza prima del tempo. Il medi 
di sostaoze minerali, di rapore grai 
non riscaldante e quindi atto în qualsiasi stagione 
dell’anno sì pegl'adulti che pei bambini della più 
tenera età. 

Prendendone un eucchiarino al giorno nel porsi 
a tavola eccita mirabilmente l'appetito. f la 
digestione e ravriva l'energia fisica e 

Detto Roob si vende a L. 
con de tagliata ietrazione în tutte le buone Far- 
macie d'Itulia esigendc nella rispettiva etichetta 
la firma autografa dell' Autore. 

Veadita in FERRARA presso la Farmacia. NA- 
VARRA che ne fa spedizione nel Regno con aa- 
mento di cent. 50. 


RIETI 
Si raddoppia il raccolto seminando il 
rinomato frumento di RIETI Garantito 
di Terreni Alluvionali. 
Dietro richiesta si spediscono Gratis 
i campioni e certificati dei principali Co- 
mizi Agrari. Prezzi witissimi. 
Rivolgersi in Rieti al Conte Mariano 
Vincentini Propri. tario. 


glia d'oro 


(Tipografa R 
___—_—————__€____& 
IL’ uomo parassita e i parassiti del- 
Yuomo -- gi {tl privo) vi perseguiti, 
vi circonda, vi asselia; egli vi str scia vi- 
cino come nn rettile e v° induce un brivido, 
© vi assalla prep-tentemente minacciandovi 
con l° arma in pug :0, egli vuol vivere senza 
fatica sul e fatiche vost e; è la soc età che 
si dee scagliare su questo abbietto germe 
di corruzione, poichè a vo: resta il non fa 
cile compito di garantire il vostro corpo da 
quelia infinita molutudin» di esseri invisi 
Dili, 1 quali atte la 10 alla vostra vita. Vor 
pissesgiate per una via, respirando a pieni 
polmoni |’ aria che vi circonda, sur» della 
Sua purezza; oppure in mezzo ad essa può 
insinursì nel vostro corpo, un nemico lauto 
più pericoloso, quanto più microscop:co, tanto 
più mie.diale, quanto più insidioso. Assai 
saggiumente provvederà ui casi propri!, mas- 
sime poi s° ei vive in :uoghi non iroppo sa- 
lubri, o Lei quali le scque potabili sno in- 
quinale di materie organiche oltre misura, 
ove faccia uso dello Sciroppo di Pariglina 
del dutt Gi,vanni Mazzolini di Roma, che 


per la sua composizione chimica può riguar- 
darsi sicvome un vero e proprio e polen- 
tissimo parassiticida, specialmente in epoche 
di epidem e,-quado |' atmosfera è pregua 
germi, ch' esso veane.sperimeatato su lar- 
ghissima scala e durante il Colera di Napoli 
nel 1884 diede cosi indubbi e sorprendenti 


BOLOGNA 


HOTEL D'EUROPE 


CENTRALISNINO 
Camere da L. 2 tutto compreso, 
Omnibus cent. 50. - Si fanno ridu- 
zioni alle famiglie numerose. 


DA AFFITTARSI AL S. MICHELE 


piccolo appartamento con sottoposta bot- 
tega e cantina con pozzo, cisterna ed al- 
tri piccoli comodi in Via Commercio N. 8 
detta delle Bastardine. — Rivolgersi a 


| Frassoldati Anna. 


D’ AFFITTARE al prossimo San 
Michele, un Forno con Granajo e 
Legnaia, in Polesella, per informa- 
zioni e trattative rivolgersi al sig. 
Vito Calabresi, Borgo Leoni N. 440. 


Da affittarsi subito 


Un piccolo appartamento ammobiglia» 
to senza cucina. È 

Dirigersi all'avv. Ettore Testa Corso 
Vittorio Emanuele N. 13. 


d’Olio Puro di 


FEGATO DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calco 6 Soda 
È tanto grato al palato quanto latte. 


Possiede tutto le virtà dell Olio Crado di Fegato 
ai Meriuzzo, più quelle degli Ipofostti. 


00 |a TI 

co la del 

66 a Seruto 
1800 [PRES 


1868 

1808 ife 
 ricettata dui medici, é ‘odore e sapore 

aggradevole di facile digestione, ela sopportano li 

Micmmechi più delicati 

Preperata dai Ch. KLOTT e BONE - ITOTA-TORE 


Fu vendita da tutte le grincipali Yi 
Bott 0 Fin menea e dei grognisti Sip. AL 
Beni, È 


Istituto-Convitto Zei 
Firenze -Via dal Giglio (con giardino) 


Il Collegio è il più antico ed accredi- 
tato per studi, disciplina ed eletta clie 
tela. Il locale è amplissimo e nelle mi- 
fiori condizioni igieniche. L'abilità e 
lo zelo dei professori e maestri vttennero 
ottimi successi negli esami degli allunni. 


Corsi Elementari. Tecnici. Commer- 
ciali Ginnasio e Liceo - Preparazione 
ai collegi, Scuola ed Accademia mili- 
tare e Accademia navale, Istiluto tecni- 
co, Scuola di Commercio e di Scienze 
Sociale ed Impieghi civili, 

Lingue straniere, Musica, Scherma, 
Ginnastica, esercizi militari, ed ogni 
studio Complementare è di ornamento. 

Il trat amento dei Convitteri è il 

abbondante e conveniente. Essi godono 
fell: vacanze la Villeggiatura ed i Ba- 
gni mardtimi. 
. Auche 1 Corsi superiori hanno speciali 
ispettori tra’ migliori Professori, d Isti 
tuti Governativi, R. Collegio Militare, 
@ tra' più segnalati cittadim, e le più 
cospicue autorità civili e militari. 


Non più Medicine 
restituita a 
A_SALUTE sort conse 
mediante a 
le Du Barry 


lzmonte dalle cattive digostioni 
, suvriti, gavtralgie, costipazioni ero 
“morzoidi, plandole, Batorità, diarrea 
gonfcacoro, givimenti di. ste, palpitazioni 
tomr > l’orgcchi, acidità, pituita, nausec € vo- 
sit Jolom, ardori, grauchi © sparimi, ogni di- 
fi stomaco, del sospiro del fegato, nervi 
ssosuie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
manzi-:n6) , malattie ontanse, eruzioni melanco- 
nie, irperimento, r«umatimi, porta tutto le feb 
tri, «atarro, convalsioni, nevralgia, sangue vi: 
dato, ‘{rupysia, mancanza di freschezza e di 
ugrpia aervosa ; 37 ammi d’'invariabile successo 
i di M. roc.eco core, comprese {eolie 
di 8 4 ©Imperstore Nicosa li Rumo, lì5. 
il Papa Pie 1; del dorvore Bertini di Torino 
dglla marchesa Castelstuart, di molti modici del 
duca 5 Inikow, delìa marchesa di Breban, eco. 
Cus tighion Fiorentiuo, 7 


lembre 1669. 
La Revalan.> %a lei speditami ha prodotto 
paon efitto ne, olo pesiente. Mi reputo con 
Tinta stima. Dott. Domuco Pamsor. 
ra M. 79,429. — Berravalle Scrivia, 19 set- 
alri e > 
Le rimetto vaglia postale por una scatola 
«Ila sua meravigliosa farina Revalenta Arabica 
al quale ha tenuto in vita wria moglie, che ne 
sa abbia i 


o:mma ringiovanito, e predico, confesso, 
ammalati, faccio viaggi a piedi, anche langhi e 
sentomi chiara la mente € fresca la memoria. 
D. P. Castelli Baocel. in Teol. ed Arcipr. di 
leto. 
Cura N. 49,522. — Il signor Bladuin da este. 
nuatezza, completa paralisia della vescica e delle 
membra per eccessi di gioventà. 


Cura N. 49,84». — Maddalena Maria Jay dii 
Li 


10 anni da costipazione, indigestione, nevra 
insonnia, asma, e nausee. 
Cora N. 67,321. — Bologna, 3 settembre, 1869. 
In omaggio al vero, nell’ interesse. dell’ uma- 
nità © col cuore pieno di. riconoscenze; vengo 
ad anire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sa 
deliziosa Rovalenta Arabica. 


Gora N. 46,260. — Signor Roberta, da con- | 


sanzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa- 
Xione e sordità di 25 anni. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
sompleto de; ito soffrendo continuamente 
di infiammazione di ventre, colica d' utero, dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
scambiato avrei la mia età di venti anni con 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere 
an po’ di salute, Per grazia di Dio ia mia po- 
vera madre mì fece prendere la sua Revalenta 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 
areduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
salute che a lei debbu. 

CLBMENTINA SARTI, 408, via 8, Isaia. 

Quattro volte pià uutritiva che la carne, e00- 
semizza anche 50 rolte il suo prezzo in altri 
‘imedi. 

Prezzo della Revalenta naturale : 

fu Scatole 14 di chi. L. <50; 112 chil. 
t. 4,50; { chil. L. 8; 2 112 chil. L. 19; 6 
til. L. tà; 

Deposito generale per |’ (tziia presso i si- 
guori Paganini e Vinani, N, è, via Borromei 
i Milano ed in tutte le città presso i far- 
‘macisti e droghieri. 

CESENA Gazzoni Agostino. 
» G. Giorgi e figli, farmacisti, 
strada Dandini, 


PAENZA Pietro Botti, farm. 
FERRARA — Filippo Navarra, arm, piazza 
ila Pace. 
» Aido Atti, Borgo Leoni. 
FORLI G. B. Muraiori, 
» G. di A. Pautoli, droghiere, 
via Suffragio. 
4UGO Mamante Fabri. 
RAVENNA — Belleughi G. di G.. drogh., 
strada porta Sisi, 831. 
RIMINI Legnami e Borzatti. 


Kaventia) Vamira Emi- 
liani, drogh 


ee -r]/(222”2 
PER LA STAGIONE ESTIVA 
Doccie, bagni e semicupi. 


S. ALBERTO (di 


Ghiacciaie per la conser- 
vazione delle vivande. 


Macchine per fare gelati. 


Dette. per fare l'acqua 
di Selz. 


Fornelli a Petrolio. 
In Ferrara al Magazzino 


dei FRATELLI RAVENNA 
via Vignatagliata N.23. 


del sangue me 
reggiabili in ogui stagione dell’ 
dorne anemiche, la vi 
Aff zioni 
tose, Tumori. Sifiude, Iinpotenza vi 
di nug.aziamento d’ammalati guai 
Sud, visibili metà in Roma via Rattazzi 
è metà în Parigi presso 
Prezzo della scatola da 50 C.nfetti a 
tagliata istruzione — Si trovano nella m 
Si domandi a scanso d' equivoci: 


Non più insonnia 

Sì di bambini che di adulti nonchè tutte le malattie provenienti da vizio od indebolimento 
iaote i Confetti Vegeto-ferruginosi Costanzi, ì soli eccezionalmente energici ed impa- 
inc per rendere la fuiza ed il colore ai finciulli deboli ed alle 
‘hi ed ai convalesceuti e per prevenire e guarire rapidamente: 
Febbri in geuerale le più ostinate, Grandu'e, spine ven- 
ecc. Effeito constatato da circa 4 mila recentissime lettere 
i e da 66 certificati di primari 
26 dalle ore 2 alle 5 pom. tutti i giorni esclusi i festivi 
inventore Prof. A. Costanzi, ltue des Nonnains d' Hyeres 18. 
‘allo stomaco anche il più delicat;, L. 3. 8) con det- 
gior parte delle Farm icie e Drogl 
Confetti vegeto-ferraginosi Costanzi, rifiutando  recisamente {| 
ogni scatola non munita di una etichetta dorata colla firma autografa in nero dell’ autore. 


Unico deposito in FERRARA presso la Farmacia Navarra Ficipro che ne 
fa spedizione nel regno per pacco postale mediante aumento di cent. 50. 


limici d' Ruropa e d' America 


io del regno. 


| 
Ì 


RIGENERATORE UNIVERSALE 


Ristoratore dei Capelli 

SISTEMA ROSSETTER di Nuova York 
Perfezionato dai chimici Profamieri 

Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


forfore, ridona lucido 6 morbidezza alla. capigliati da la bi; Î i 
Arfeie cone lele a moeb lama alla; coniate, non lorda la biancheria nò la pelle, ed è # 


Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


CERONE AMERICANO 
Tintura in cosmetico dei fratelli RIZZI 
Unica tintura în Cosmetico preferita a quante fino d' ora se ne conoscono. Il Cerone che vi offriamo 


è composto di midolls di be la quale rinforza il bulbs; con si oti tantaneamente 
Biondo Castagno © Nero perfetto -> Un pezzo in elegautò astuccio L. 8, 50. ca 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintura possiede la virtù di tingere i capelli e la barba în Bruno e Nero na- 
turala senza macchiae la pelle, come fauno la maggior parte delle tinture vendute finora in Eu- 
ropa. Di più lascia capelli mormidi, come prima dell’ operazione; senza recarne il minimo danno 
alla saluto — Prezzo L. 4 con relativa istruzione. 


._ ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura, in una sola bottiglia 
Nessuno altro chimico profamiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che ti 
fattamento Capelli © Barba con tutto quelle SRI ea quante I E 
jon occorre di lavarsi i Capelli nò priwa nè dopo l' applicazione. Ogni perso i 

den lano VE Denti perone Pat ne 
‘Non sporca la pelle, pè la lingeria — L' applicazione è duratura quindici giorni, una bottiglia 
in elegante astuccio la ia durata di sei mesi. — Costa 


Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio — 
PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, Via Borgo dei Leoni. 


{L RISTORAT 


UNIVERSALE 


£0 APELLI 


igra S ALLEN 


per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, il colore, lo splendore, 
e la bellezza della gioventù. Dì loro nuova vita, nuova forza, 
È e nuovo sviluppo. — La forfora sparisce in pochissimo tempo. 
Il profumo ne è ricco e squisito. “UNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ,” ecco l’ escla- 
mazione di molte persone i di cui capelli bianchi riacquistarono il loro colore naturale, e 
le di calve si ricoprirono di capelli Non è una tintura. Se volete ridonare 
alla vostra capigliatura il colore della gioventù e conservarla tutta la vita, affrettatevi a 
procurarvi una bottiglia del Ristoratore Universale dei Capelli della Sigra. S. A. ALLEN, 
Fabbrica 114 e 116, Southampton Row, Londra. PaRicI E Nuova Yorx. 
Si vende da tutti i Parrucchieri e Profumieri, e da tutti i Farmacisti Ingle 


In Ferrara presso L. Borzani. via Giovenca 8, e N. Zeni, farmacista, via 
Corta Vereh'a 


dei 


ANTICA FOSTE PEJO 


ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul men»), Trieste, Nizza, Torino. 
E ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 


NOTA IMPORTANTE 
Il Sig. Bellocari di Verona p e-e «n affitto dsl Comune di Pejo nua Fonte» 


alla quale il Governo, a garanzia del pub» ivo, imposa i! nome n FoNTANINe 


DI PEJO per distinsusrla ‘alta r oomata ANTICA FONTE DI PEJO dove aa secoli 
vi sono gli Stabilimesti di cura. 

Il Ballocari non avendo «mercio della detta Acqua per la sua inferiorità. 
e offrendola col suo vero nom», invas:ò di sostitarre sulle etichette delle bot- 
tiglie e sui stampati quallo di Unica VERA FONTE DI PEJO conse’ vando, per 
la legalità, sulla capsula 1i nome . Fonran:no in ca attere microsco pico oude: 
non sa veduto Con questo camh sm nî +8 vi depositari st permettono di. 
venderla rer Acqna dell'ANTICA FONTE DI PEJO a chi domanda loro semplice-- 
menta ACQUA PEJO svenio:e m- pio zusda;nso. 

Code toglier» ar vendito » dell'Acqua del Ballocari la possibilità d’'ingan-- 
nare il antb ico. la soi sses tti Dire tona prega di cniedare sempre Acqua 
dell’ANTICA FONTE DI PEIO da ge sens nes bosigia abba etiche ta e 
capsula con sopra ANTICA FONTE PEJO BORGHETTI La D:ceziona C. BORGHETTI 


Fonte di Celentino valle DI PEIO 


Premiata alle Esposizioni di Trento 1875 — Parigi 1878 — Milano 1881 — Torinò 1834 


Rieca di carbousto di ferro e gas acido e rbonico, fra le acque ferruginose è li più 
digerib.le e gradita sl gusto. Viene dai pratici usita cn grande utilità per le infia o- 
mazioni del ventricolo e degli intestini, per le affezioni di cuore e fegato, per le ane- 


mie, elorosi e nelle lunghe convalescenze. ; 
AVVERTENZA. Esisere che ogni bottiglia p»rti la capsula metallica bia.ca moi 


pressovi : Premiata Fonte Celeutino — G. Mazzoleni, Brescia. 
Deposito in Ferrara presso la Farmacia PERELLI. 
Si i 


